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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  8  gennaio  2015,  n.  3/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8
agos t o  200 3 ,  n.  47/R  “Reg o la m e n t o  di  esec u z i o n e  della  leg g e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,
n.  32  (Test o  unico  della  norm at iva  della  Regio n e  Tosca n a  in  mat er ia  di  educaz i o n e ,  
istruzi o n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  profe s s i o n a l e  e  lavoro)”

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  14.01.2015  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro)
e  in  particolare  l’articolo  32;

Visto  il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  8  agosto  2003,  n.  47/R
(Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della
norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro”);  

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  13  novembr e  2014;

Visto  il  pare re  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del  regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  3  febbraio  2014,  n.  4;  

Vista  la  prelimina re  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  18  novembr e
2014;

Visto  il  pare re  della  terza  e  quinta  commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  del  10
dicembr e  2014;

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  15
dicembr e  2014;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  3  febbraio  2014,  n.  4;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  22  dicembr e  2014,  n.  1262;

Consider a to  quanto  segue:

1.  è  necessa r io  definire  la  composizione,  la  dura ta  in  carica  e  la  procedur a  di  nomina  della
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Conferenza  regionale  per  l’educazione,  l’istruzione  e  la  formazione;
 
2.  è  necessa r io  assicur a r e  la  par tecipazione  delle  istituzioni  scolastiche  autonome  alle  diverse
fasi  della  program m a zione  regionale  in  mate ria  di  educazione,  istruzione  e  formazione  e  sono
disciplinat e  a  tal  fine  le  modali tà  della  partecipazione  stessa ;   

3.  è  necessa r io  disciplina r e  la  certificazione  dei  percorsi  e  delle  compete nze  consegui te
dall'u tenza  in  contes t i  formali,  non  formali  ed  informali,  secondo  quanto  stabilito  dal  decre to
legislativo  16  gennaio  2013,  n.  13  (Definizione  delle  norme  genera li  e  dei  livelli  essenziali  delle
pres tazioni  per  l'individuazione  e  validazione  degli  apprendime n t i  non  formali  e  informali  e
degli  standa r d  minimi  di  servizio  del  sistema  nazionale  di  certificazione  delle  competenze ,  a
norma  dell'ar t icolo  4,  commi  58  e  68,  della  legge  28  giugno  2012,  n.  92);

4.  è  necessa r io  provveder e  alla  revisione  del  sistem a  di  accredi ta m e n t o  con  riferimen to  ai
sogge t t i  e   ai  requisiti  degli  organismi  formativi  per  garan ti r e  la  differenziazione  dei  requisi ti  in
relazione  alla  tipologia  dell'offert a  formativa,  preveden do  un  regime  di  accredi tam en to
particolar e  e  un  regime  di  accredi tam e n to  specifico  per  i  servizi  di  descrizione  e  validazione
delle  competenze ;

5.  è  necessa r io  regolame n t a r e  un  sistem a  di  valutazione  degli  organismi  formativi,  che  è  reso
disponibile  nel  catalogo  regionale  dell'offer ta  formativa  mediante  il  sito  informat ivo  della
Giunta  regionale;  

6.  è  necessa r i a  la  definizione  dei  criter i  per  la  formazione  del  catalogo  regionale  dell'offer ta
formativa  pubblica  finalizzato  a  raccoglier e  tutte  le  informazioni  ineren t i  l'offerta  formativa
regionale,  finanzia ta  e  riconosciut a  e  a  rende rle   accessibili  all'utenza;

7.  occorre  integr a r e  la  composizione  del  Comita to  di  coordinam e n t o  istituzionale  per  assicura r e
la  presenza  di  rappre s en t a n t i  istituzionali  della  Regione,  degli  enti  locali,  delle  istituzioni
scolastiche ,  dell'ufficio  scolastico  regionale  e  delle  universi tà;

8.  è  necessa r io  definire  norme  di  semplificazione  delle  procedur e  e  del  sistema  di
riconoscimen to  delle  spese  e  un  efficace  sistema  di  controlli;

9.  di  accogliere  le  raccoma n d azioni  espres se  nel  pare re  della  terza  e  quinta  commissione
consiliare  e  di  adegua r e  consegue n t e m e n t e  il testo.

Si  approva  il presen te  regolam en to

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  2  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  regolame n to  emana to  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  8  agosto
2003,  n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della
norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione
professionale  e  lavoro”)  è  sostituito  dal   seguen t e :  

 “ 1.  Nell'ambi to  del  siste ma  regionale  integrato  di  cui  all'articolo  1,  la  Regione  definisce  il  sistema
regionale  per  il  riconoscime n to  e  la  certificazione  delle  compet e n z e  acquisite  dai  singoli  individui  (SRC),
garantendo  il  rispet to  del  principio  della  pari  opportuni tà,  della  pari  dignità  e  della  pari  validità  degli
apprendi m e n t i  formali,  non  formali  e  informali,  come  definiti  dall’articolo  4,  commi  52,  53  e  54   della
legge  28  giugno  2012,  n.  92  (Disposizioni  in  materia  di  riforma  del  mercato  del  lavoro  in  una  prospet t iva
di  crescita).  ”.  

 Art.  2
 Sosti tu zione  dell’articolo  3  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  3  del  d.p.g. r .  47/R/2003   è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  3  - Siste ma  informativo  regionale  integrato  dell’istruzione,  formazione  e  lavoro  

  1.  Al  fine  di  consent ire  la  tracciabilità  dei  percorsi  scolastici ,  formativi  e  professionali  dei  singoli
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individui,  la  Regione  promuove  l'integrazione  e  l’interoperabili tà  delle  basi  informative  relative
all'istruzione ,  alla  formazione  e  al  lavoro,  per  creare  un  sistema  informativo  integrato  dell'istruzione,
formazione  e  lavoro  (SIIFOL)  nell'ambi to  del  sistema  informativo  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  5
ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statistico  regionale.  Misure  per  il
coordina m e n to  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della
conoscenza).  

 2.  Il  raccordo  tra  le  basi  informative  di  cui  al  com ma  1  garantisce  l’interoperabilità  dei  dati  per  il  rilascio
e  l'aggiorna m e n to  del  libret to  formativo  del  cittadino,  di  cui  all'articolo  66  quater,  e  per  l'integrazione  con
il sistema  nazionale  delle  anagrafi  degli  studen t i ,  di  cui  all'articolo  3  del  decre to  legislativo  15  aprile  2005,
n.  76  (Definizione  delle  norme  generali  sul  dirit to  –  dovere  all'istruzione  e  alla  formazione,  a  norma
dell'articolo  2,  comma  1,  lettera  c),  della  L.  28  marzo  2003,  n.  53).  

 3.  La  Regione  garantisce  altresì  la  procedura  informatizza ta:  

 a)  dell’accredi tam e n to  degli  organismi  formativi;  

 b)  del  catalogo  dell’offerta  formativa,  di  cui  all'articolo  76  ter.  

 4.  Il  sistema  informativo  regionale  integrato  si  raccorda  e  coopera  con  i  sistemi  informativi  statali,
provinciali  e  comunali,  e  garantisce  ai  sogget t i  istituzionali  coinvolti  il  più  ampio  scambio  delle
informazioni,  onde  perme t t er e  l'effe t tuazione  delle  necessarie  verifiche  di  efficacia  e  di  efficienza  degli
interven t i  realizzati  .”.  

 Art.  3
 Sosti tuzione  dell’articolo  5  del  d.p.g.r.  47/R/2003   

 1.  L’articolo  5  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  5  - Definizione  

 1.  Il  siste ma  integrato  per  il dirit to  all’apprendi m e n t o  è  definito  ai  sensi  dell’articolo  4,  commi  da  51  a 56
della  legge  92/2012  .”.  

 Art.  4
 Inserim en to  del  capo  I bis  nel  titolo  II del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  il capo  I del  titolo  II  del  d.p.g.r .  47/R/2003   è  inseri to  il seguen te :  

 “ Capo  I bis  - Conferenza  regionale  per  l’educazione ,  l’istruzione  e  la  formazione  

 Art.  7  bis  - Composizione  della  Conferenza  regionale  per  l’educazione,  l’istruzione  e  la  formazione  

 1.  La  Conferenza  regionale  per  l’educazione ,  l’istruzione  e  la  formazione ,  di  cui  all’articolo  6  ter  1  della
l.r.  32/2002,   è  compos ta  da:  

 a)  assessore  regionale  compe te n t e  in  materia,  con  funzioni  di  president e;  

 b)  cinque  rapprese n tan t i  degli  enti  locali,  e  relativi  supplenti ,  designati  dal  Consiglio  delle  autono mie
locali  (CAL),  di  cui  all'articolo  66  dello  Statu to,  in  modo  da  garantire  una  adeguata  rappresen tanza  in
rapporto  al  territorio  regionale;  

 c)  diret tore  dell’Ufficio  scolastico  regionale  o un  suo  delegato;  

 d)  tre  rappresen tan t i  delle  conferenze  zonali  per  l’educazione  e  l’istruzione,  e  relativi  supplent i ,  designati
in  modo  da  garantire  una  adeguata  rappresen tan za  in  rapporto  al  territorio  regionale;  

 e)  un  rappresen tan t e  dei  titolari  e  gestori  dei  servizi  educativi  per  la  prima  infanzia  maggior me n t e
rappresen ta t ivo,  e  relativo  supplente;  

 f)  due  rappresen tan t i  delle  associazioni  delle  scuole  paritarie  maggior me n t e  rappresen ta t ive,  e  relativi
supplent i ,   di  cui  uno  per  la  scuola  dell’infanzia  e  il  primo  ciclo  di  istruzione  e  uno  per  il  secondo  ciclo  di
istruzione;  

 g)  sei  rappresen ta n t i  delle  reti  di  scuola  costitui te  ai  sensi  dell’articolo  7  del  decreto  Presidente   della
Repubblica  8  marzo  1999,  n.  275  (Regolam e n to  recante  norme  in  materia  di  autonomia  delle  istituzioni
scolastiche  ai  sensi  dell'articolo  21  della  legge  15  marzo  1999,  n.  59),  presen t i  presso  le  conferenze  zonali
per  l’educazione  e  l’istruzione,  che  garantiscono  la  rappresen tan za  delle  componen ti  della  comunità
scolastica,  di  cui  tre  per  il  primo  ciclo  di  istruzione  e  tre  per  il  secondo  ciclo  di  istruzione,  e  relativi
supplent i;  

 h)  un  rappresen tan t e  designato  congiunta m e n t e  dagli  istituti  tecnici  superiori  (ITS),  e  relativo  supplente;  

 i) tre  rappresen tan t i  dei  poli  tecnico- professionali  (PTP),  e  relativi  supplent i;  

 j) un  rappresen tan t e  designato  congiunta m e n t e  dai  centri  provinciali  per  l’istruzione  degli  adulti  (CPIA),  e
relativo  supplent e ,  di  cui  al  decreto  Presidente  della  Repubblica  29  ottobre  2012,  n.  263  (Regolame n to
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recante  norme  generali  per  la  ridefinizione  dell'asse t to  organizza tivo  didat tico  dei  Centri  d'istruzione  per
gli  adulti,  ivi  compresi  i corsi  serali,  a  norma  dell'articolo  64,  com ma  4,  del  decreto- legge  25  giugno  2008,
n.  112,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133);  

 k)  un  rappresen tan t e  designato  congiunta m e n t e  dalle  Università  di  Firenze,  Pisa,  Siena  e  l’Universi tà  per
stranieri  di  Siena,  e  relativo  supplent e;  

 l)  un  rappresen ta n t e  designato  congiunta m e n t e  dalla  Scuola  normale  superiore  di  Pisa,  dalla  Scuola
superiore  Sant’Anna  di  Pisa  e  dall’IMT  (Istituzioni,  Mercati,  Tecnologie)  Alti  Studi  di  Lucca,  e  relativo
supplent e;  

 m)  il  coordinatore   del  coordina me n to  regionale  delle  consulte  provinciali,  di  cui  all’articolo  6,  com ma  5,
del  decre to  Presidente  della  Repubblica  10  ottobre  1996,  n.  567,  (Regolam e n to  recante  la  disciplina  delle
iniziative  comple m e n t ari  e  delle  attività  integrative  nelle  istituzioni  scolastiche) ,  e  relativo  supplente;  

 n)  tre  rappresen tan t i  delle  organizzazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro  designati  dalle  organizzazioni
sindacali  dei  datori  di  lavoro  presen ti  nella  Commissione  regionale  permane n t e  tripartita,  e  relativi
supplent i;  

 o)  tre   rappresen ta n t i  delle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  designati  dalle  organizzazioni  sindacali
dei  lavoratori  presen ti  nella  Com missione  regionale  perman en t e  tripartita,  e  relativi  supplenti;  

 p)  un  rappresen tan t e  di  Unioncam er e  Toscana,  e  relativo  supplente .  

 2.  Il  grado  di  rappresen ta t ivi tà  dei  sogget t i  di  cui  al  comma  1,  lettere  e)  ed  f),  è  definito  dal  numero  di
bambini  o  studen t i  iscrit ti.  

 Art.  7  ter  - Nomina  e  durata  in  carica  

 1.  La  Conferenza  regionale  per  l’educazione,  l’istruzione  e  la  formazione  è  nominata  con  decre to  del
Presidente  della  Giunta  regionale.  

 2.  Decorsi  trenta  giorni  dalla  richiesta  di  designazione  da  parte  della  Regione,  la  Conferenza  può  essere
nominata  in  presenza  della  metà  delle  designazioni  previs te .  

 3.  La  Conferenza  dura  in  carica  per  il periodo  della  legislatura  regionale.  

 Art.  7  quater  - Modalità  di  funziona m e n t o  

 1.  Le  modalità  di  funziona m e n t o  della  Conferenza  regionale  per  l’educazione ,  l’istruzione  e  la  formazione
sono  disciplinate  con  regolamen to  interno,  approvato  dalla  Conferenza  stessa.  

 2.  La  Conferenza  si  riunisce  almeno  una  volta  l’anno.  

 3.  Ai  componen ti  della  Conferenza  non  spet tano  indennità  o rimborsi  spese.  ”.  

 Art.  5
 Modifica  della  rubrica  del  titolo  V  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

  1.  La  rubrica  del  titolo  V  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Disposizioni  per  la
progra m m azione  dell’offer ta  formativa  e  del  dimensiona m e n t o  della  rete  scolastica”.  

 Art.  6
 Modifica  della  rubrica  del  capo  I del  titolo  V del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  rubrica  del  capo  I  del  titolo  V del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Sogget t i  e
procedure  per  la  program m a zione  dell’offerta  formativa  e  del  dimensiona m e n t o  della  rete  scolastica  ”.  

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  37  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Il  comma  2   dell’ar ticolo  37  del  d.p.g.r .   47/R/2003  è  sostituito  dal   seguen t e :  

 “ 2.  Le  istituzioni  scolastiche  autonom e  trasme t to no  alla  conferenza  zonale  per  l’educazione  e  l’istruzione
di  cui  all’articolo  6  ter  della  l.r.  32/2002  ovvero  alla  provincia,  secondo  le  rispet tive  compe t en z e ,  propost e
in  ordine  a  tutti  gli  aspet ti  inerenti  la  program m a zion e  dell’offerta  formativa  e  del  dimensiona m e n t o  della
rete  scolastica.  ”.   

 Art.  8
 Modifiche  all’articolo  38  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Il  comma  2   dell’ar ticolo  38  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal   seguen te :  

 “ 2.  La  conferenza  zonale  per  l’educazione  e  l’istruzione,  previa  concertazione  con  le  istituzioni
scolastiche  autono m e  dell’infanzia  e  del  primo  ciclo,  approva  i  piani  annuali  zonali  di  program m a z ion e
dell’offerta  formativa  e  del  dimensiona m e n to  della  rete  scolastica.  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell’articolo  38  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal   seguen t e :  
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 “ 3.  I  piani  di  cui  al  comma  2  esplicitano  gli  esiti  della  concer tazione  svolta  e  motivano  puntualme n t e   le
eventuali  difformità  rispet to  alle  propost e  delle  istituzioni  scolastiche  autono m e.  ”.  

 Art.  9
 Modifiche  all’articolo  39  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  Le  province  approvano  i  piani  annuali  di  program m a zion e  dell’offerta  formativa  e  del
dimensiona m e n t o  della  rete  scolastica,  previa  concertazione  con  le  istituzioni  scolastiche  autonom e  del
secondo  ciclo.  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  I  piani  annuali  di  cui  al  com ma  2  esplicitano  gli  esiti  della  concertazione  svolta  e  motivano
puntualm en t e  eventuali  difformità  rispet to  alle  propos te  delle  istituzioni  scolastiche  autonom e  .  ”.  

 Art.  10
 Modifiche  all’  articolo  39  bis  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’alinea  del  comma  1  dell’articolo  39  bis  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  La  Regione,  sentita  la  Conferenza  regionale  per  l’educazione ,  l’istruzione  e  la  formazione ,  definisce  i
criteri  per  la  program m a zione  dell’offerta  formativa  e  del  dimensiona m e n to  della  rete  scolastica
nell’ambito  della  program m a zione  regionale  in  materia,  con  particolare  riferimen to:  ” 

 Art.  11
 Sosti tu zione  dell’articolo  66  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  66  del  d.p.g. r .  47/R/2003   è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  66  - Caratteris tiche  del  siste ma  regionale  delle  compe te n z e  

 1.  Il  siste ma  regionale  delle  compe t e n z e  è  l'insiem e  delle  procedure  e  dei  servizi  finalizzati  a  descrivere,
validare  e  certificare  le  compe t e n z e  acquisite  nell'ambito  formale,  non  formale  e  informale  secondo
standard  definiti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 2.  Gli  standard  di  cui  al  com ma  1  costituiscono  il  riferimen to  per  la  program m a zione  e  la   realizzazione
degli  interven t i  e  dei  servizi  di  istruzione  e  formazione  professionale  e  di  incontro  tra  domanda  ed  offerta
di  lavoro.  ”.  

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  66  bis  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  66  bis  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  dopo  le  parole  “  figure
professionali  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:   “  delle  unità  di  compe te n za  e  delle  qualificazioni  ”.  

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  66  ter  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  66  ter  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Ogni  figura  professionale  è  referenziata  ai  principali  sistemi  di  classificazione  a  fini  statis tici  e  a
quelli  di  descrizione  realizzati  nell’ambito  di  altri  sistemi  e  repertori  descrit tivi.  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  66  ter   del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 3.  Le  figure  professionali  e  le  unità  di  compet e n za  costituiscono  il  riferimen to  minimo  in  termini  di
standard  professionali  per  la  definizione  delle  qualificazioni  regionali.  ”.  

 3.  Il comma  4  dell’ar ticolo  66  ter  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 4.  La  Giunta  regionale  stabilisce  le  modalità  e  le  procedure  per  l'aggiornam e n to  del  repertorio.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  66  ter  del  d.p.g.r .  47/R/2003   è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  Il  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  regionale  approva  gli  standard  professionali  del  repertorio
avvalendosi  del  supporto  di:  

 a)  tre  esperti  individuati   in  base  al  settore  di  riferimen to  dalla  Commissione  regionale  permane n t e
tripartita;  

 b)  tre  componen ti  individuati  dal  Comitato  di  coordina m e n to  istituzionale;  

 c)  tre  esperti  individuati  dallo  stesso  dirigente  tra  gli  operatori  del  settore  e  gli  esper ti  dell’elenco  di  cui
all’articolo  66  decies,  com ma  6.  ”.  

 5.  Dopo  il comma  4  bis  dell’ar ticolo  66  ter  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  aggiunto  il seguen te :  
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 “ 4  ter.  Ai  sogget t i  indicati  al  comma  4  bis  non  spet tano  indenni tà  né  rimborsi  spese.  ”.  

 Art.  14
 Sosti tu zione  dell’  articolo  66  quater  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  66   quate r  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  66  quater  - Libret to  formativo  del  cittadino  

 1.  Il  libret to  formativo  del  cittadino,  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  i)  del  decre to  legislativo  10
sette m br e  2003,  n.  276  (Attuazione  delle  deleghe  in  materia  di  occupazione  e  mercato  del  lavoro,  di  cui
alla  legge  14  febbraio  2003,  n.  30),  è  lo  strum e n to  che  consente  la  tracciabilità  e  la  messa  in  trasparenza
degli  apprendim e n t i  formali,   non  formali  e  informali  acquisiti  da  un  sogget to.  

 2.  Nel  libret to  formativo  sono  regis trati  gli  esiti  del  procedi me n to  di  descrizione,  validazione  e
certificazione  delle  compe te n z e  di  cui  agli  articoli  66  sexies,  66  septies,  66  octies  e  66  nonies.  

 3.  Il  libret to  formativo  è  compilato,  su  richies ta  del  sogget to  interessa to,  dai  centri  per  l'impiego  e  dai
sogget t i  accredita ti  ai  servizi  di  descrizione,  validazione  e  certificazione  delle  compet e n z e  di  cui
all'articolo  70,  com ma  1,  lettera  b).  

 4.  Con  deliberazione  della   Giunta  regionale  sono  definiti  il  formato,  i  contenu t i  e   le  procedure  per  il
rilascio  e  l'aggiornam e n to  del  libret to  formativo.  ”.  

 Art.  15
 Sosti tuzione  dell’  articolo  66  quinquies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

  1.  L’articolo  66   quinquies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  66  quinquies  - Procedime n ti  per  il riconoscime n to  formale  e  l'attes tazione  delle  compet en z e  

 1.  I procedim e n t i  per  il riconoscime n to  formale  e  l'attes tazione  delle  compet e n z e  sono  i seguen t i:  

 a)  descrizione  delle  compe t en z e;  

 b)  validazione  delle  compe t en z e;  

 c)  dichiarazione  degli  apprendi m e n t i;  

 d)  certificazione  delle  compe te n z e .  

 2.  Per  l'erogazione  dei  servizi  di  cui  al  comma  1,  lettere  a)  e  b),  la  Regione  può  prevedere  una
compartecipazione  finanziaria  del  sogget to  interessa to  entro  i  limiti  e  con  le  modalità  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  tenendo  conto  della  condizione  di  svantaggio  dello  stesso.  ”.  

 Art.  16
 Sosti tuzione  dell’  articolo  66  sexies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  66   sexies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  66  sexies  - Descrizione  delle  compe t en z e  

 1.  La  descrizione  delle  compe te n z e  è  finalizzata  a  ricostruire,  met t ere  in  trasparenza  e  identificare   le
compe te n z e  che  il sogge t to   ha  acquisito  in  ambito  formale,  non  formale  e  informale.  

 2.  Il  sogge t to  interessa to  alla  descrizione  delle  compe te n z e  può  chiedere  l’attivazione  del  servizio   ai
centri  per  l'impiego  e  ai  seguen t i  sogge t t i ,  accredi ta ti  ai  sensi  dell’articolo  70   bis,  comma  1:  

 a)  organismi  formativi;  

 b)  istituzioni  scolastiche;  

 c)  centri  provinciali  per  l’istruzione  degli  adulti.  

 3.  La  descrizione  delle  compe te n z e  è  svolta  da  un  operatore  qualificato  insieme  al  sogget to  interessa to  e
si  conclude  con  la  regis trazione  nel  libret to  formativo,  di  cui  all’articolo  66  quater ,  delle  seguen t i
informazioni:  

 a)  anagrafica  del  richieden t e;  

 b)  esperienze  lavorative  e  di  apprendim e n to  formale,  non  formale  e  informale  svolte;  

 c)  compe t e n z e  che  possono  essere  ogge t to  di  validazione;  

 d)  responsabile  del  procedim e n to  di  descrizione.  ”.  

 Art.  17
 Sosti tu zione  dell’  articolo  66  septies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  66   septies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
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 “ Art.  66  septies  

 Validazione  delle  compet e n z e  

 1.  La  validazione  delle  compe t en z e  consente  al  sogget to  interessa to  di  docum e n tare  le  compe te n z e
acquisi te  in  ambiti  non  formali  ed  informali.  

 2.  Il  sogge t to  interessa to  alla  validazione  delle  compe t en z e  può  chiedere  l’attivazione  del  servizio  ai
centri  per  l'impiego   e  ai  seguen t i  sogge t t i ,  accredi ta ti  ai  sensi  dell’articolo  70   bis,  comma  1:  

 a)  enti  bilaterali,  di  cui  all’articolo   2,  comma  1,  lettera  h)  del  d.lgs.  276/2003;  

 b)  sogget ti  accredi ta ti  a  svolgere  servizi  al  lavoro,  di  cui  all’articolo   20  ter  della  l.r.  32/2002.  

  3.  La  validazione  delle  compe te n z e ,  nel  caso  in  cui  sia  effet tua ta  dai  sogget t i  di  cui  al  comma  2,  lettere  a)
e  b),  non  può  essere  effet tua ta  per  la  medesi ma  persona  dagli  stessi  operatori  che  hanno  svolto  i servizi  di
descrizione  delle  compe te n z e ,  di  cui  all’articolo  66  sexies.  

 4.  La  validazione  delle  compe te n z e ,  svolta  da  un  operatore  qualificato  sulla  base  della  valutazione  del
libret to  formativo  e  di  altra  docum e n ta zione  presenta ta  dal  sogget to  interessa to,  ed   eventualm e n t e  di  un
colloquio  e  di   prove  supple tive,  si  conclude  con  il  rilascio  di  un  docu me n to  di  validazione  nel  quale  sono
individuate:  

 a)  le  carat teris tiche  essenziali  delle  esperienze  ogget to  di  validazione;  

 b)  le  unità  di  compe te n z e  in  riferimen to  alle  quali  le  esperienze  ricostrui te  sono  state  validate;  

 c)  le  modalità  di  valutazione;  

 d)  il responsabile  del  procedi m e n to  di  validazione;  

 e)  gli  ulteriori  standard  minimi  di  attestazione  definiti  dall'articolo  6  del  decre to  legislativo  16  gennaio
2013,  n.  13  (Definizione  delle  norme  generali  e  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  per  l'individuazione  e
validazione  degli  apprendim e n t i  non  formali  e  informali  e  degli  standard  minimi  di  servizio  del  sistema
nazionale  di  certi ficazione  delle  compet e n z e ,  a norma  dell'articolo  4,  commi  58  e  68,  della  legge  28  giugno
2012,  n.  92).  ”.  

 Art.  18
 Modifiche  all’  articolo  66  octies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  66  octies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  la  parola  “  attivata  ”  è  sostitui ta  dalla
seguen t e :  “ rilasciata  ”.  

 2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  66  octies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  La  dichiarazione  degli  apprendim e n t i  è  spendibile  all’interno  del  sistema  di  formazione  e  istruzione
professionale  per  l’ingresso  in  altri  percorsi  formativi  .”.  

 Art.  19
 Sosti tu zione  dell’  articolo  66  nonies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  66  nonies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  66  nonies  - Certificazione  delle  compe t en z e  

 1.  La  certificazione  delle  compe t en z e  è  il  riconoscim e n to  formale  delle  compe t en z e  acquisite  dalla
persona:  

 a)   in  contes t i  formali,  al  termine  del  percorso  formativo;  

 b)  in  contes t i  non  formali  e  informali,  per  compe te n z e  acquisite  e  già  validate  ai  sensi  dell'articolo  66
septies.  

 2.  Il  procedi me n to  di  certificazione  delle  compe t e n z e  è  attivato:  

 a)   su  richiesta  dell'organismo  formativo  a conclusione  del  percorso  formativo;  

 b)  su  richies ta  del  sogget to  interessa to,  per  le  compet e n z e  validate  ai  sensi  dell’articolo  66  septies .  

 3.  La  certificazione  delle  compe te n z e  si   attua  attraverso  un  esame  comprend e n t e  almeno  una  prova
pratica  di  simulazione  e  si  conclude  con  il  rilascio  da  parte  delle  province,  o  della  Regione,  nei  casi  di  cui
all'articolo  28,  comma  4  della  l.r.  32/2002,  dei  seguen t i  docum e n t i:  

 a)  un  attestato  di  qualifica  professionale  comprovant e  il  possesso  di  tutte  le  unità  di  compe te n z e
caratterizzan t i  la  figura  professionale  di  riferimen to;  

 b)  un  certificato  delle  compet e n z e  relativo  a  singole  aree  di  attività  corrisponden t i  ad  unità  di
compe t en z e  contenu t e  nelle  figure  professionali.  ”.  

 Art.  20
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 Inserim en to  dell’  articolo  66  nonies  1  

  1.  Dopo  l’articolo  66  nonies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  66  nonies  1  - Esame  per  la  certificazione  delle  compe t en z e  

 1.  L’esame  per  la  certificazione  delle  compe te n z e  è  svolto  dalla  commissione  di  cui  all’articolo  66  decies.   

 2.  La  Giunta  regionale  definisce  appositi  standard  per  la  realizzazione  dell’esam e  di  certificazione  con
riferimen to:  

 a)  alla  valutazione  delle  unità  di  compet e n z e;  

 b)  al  rispet to  delle  regole  di  trasparenza  per  la  formulazione  degli  attes ta ti  e  delle  certificazioni;  

 c)  al  supera m e n to  di  un  approccio  di  genere  stereotipato  delle  professionalità.  

 3.  L'esam e  può  essere  sostenu to  anche  da  un  numero  limitato  di  candidati  esterni  al  percorso  formativo
indicati  dall’amminis trazione  compet e n t e ,  secondo  quanto  stabilito  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo
89,  com ma  3.  ”.  

 Art.  21
 Sosti tuzione  dell’  articolo  66  decies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  66  decies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  66  decies  - Commissione  d'esame  per  la  certificazione  delle  compe te n z e .  

 1.  L’ente  di  cui  all’articolo  66  nonies,  com ma  3  nomina  la  commissione  d'esame  per  la  certificazione  delle
compe te n z e .  

 2.  Per  il rilascio  dell'at tes ta to  di  qualifica  professionale  la  com missione  è  compos ta  da:  

 a)  un  rappresen tan t e  dell’am minis trazione  che  nomina  la  com missione,  con  funzioni  di  presiden te  e  di
responsabile  del  procedim e n to  di  certificazione;  

 b)  due  esper ti  di  settore;   

 c)  un  componen t e  designato  dall’organismo  formativo,  se  la  com missione  è  istituita  per  lo  svolgimen to  di
prove  d’esam e  al  termine  di  un  percorso  formativo.  

 3.  Per  il rilascio  del  certificato  di  compe t en z e  la  commissione  è  compos ta  da:  

 a)  un  rappresen tan t e  dell’am minis trazione  che  nomina  la  com missione,  con  funzioni  di  presiden te  e  di
responsabile  del  procedim e n to  di  certificazione;  

 b)  un  esper to  di  settore.  

 4.  Il  rapprese n tan te  dell'am minis t razione,  di  cui  al  com ma  3,  lettera  a)  è  individuato   tra  i  dipende n t i
dell'am minis trazione  oppure  tra  gli  esper ti  di  valutazione  degli  apprendim e n t i  e  delle  compet e n z e ,  di  cui
al  comma  5.  

 5.  L’esperto  di  valutazione  degli  apprendi m e n t i  e  delle  compe te n z e ,  di  cui  al  comma  4,  è  individuato  tra
gli  esper ti  inseriti  in  un  elenco  istituito  con  modalità  stabilite  con  deliberazione   della  Giunta  regionale.  

 6.  Gli  esperti  di  set tore,   di  cui  ai  commi  2,  lettera  b)  e  3,  lettera  b),  sono  individuati:  

 a)  nell'ambi to  di  un  elenco  formato  con  modalità  stabilite  con  deliberazione   della  Giunta  regionale;  

 b)  con  riferimen to  al  settore  economico  e  all’ambito  professionale  a  cui  la  qualifica  professionale  o  il
certificato  delle  compe te n z e  da  rilasciare  fa  riferimen to .  

 7.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  procedure  e  le  modalità  per  la  formazione
dell’elenco  di  esper ti  di  settore  di  cui  al  com ma  6,  nonché  i  criteri  di  individuazione  e  di  accesso,  che
devono  tenere  conto:  

  a)  delle  credenziali  professionali  possedu te  in  base  a settori  economici  e  ad  ambiti  professionali;  

 b)  dell'esperienza  maturata  di  almeno  sette  anni,  di  cui  almeno  tre  anni  negli  ultimi  cinque  di  lavoro
attivo  nel  settore  di  riferimen to.  

 8.  Il  componen t e  della  commissione  di  cui  al  com ma  2,  lettera  c),  è  individuato  dall’organismo  di
formazione  tra  il  personale  che  ha  partecipato  alla  realizzazione  del  percorso  formativo,  ad  eccezione  di
coloro  che  hanno  svolto  unicame n t e  funzioni  amminis trative.  

 9.  Ciascun  sogget to  abilitato  a designare  i compone n t i  della  commissione  designa  i relativi  supplent i .  

 10.  Gli  esperti  della  com missione,  di  cui  ai  commi  5  e  6,   non  devono  ricoprire  un  incarico  di  presidio
negli  organismi  formativi  coinvolti  nelle  fasi  di  descrizione,  validazione  e  certificazione.  

 11.  La  commissione  è  regolarme n t e  costitui ta  in  presenza  di  tutti  i componen ti .  

 12.  In  caso  di  parità,  il voto  del  presiden te  vale  doppio.  ”.  
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 Art.  22
 Modifiche  all’  articolo  66  undecies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  66  undecies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Se  il  rappresen tan t e  dell’amminis trazione  è  dipende n t e  regionale  o  di  ente  locale  non  è
corrispos ta   alcuna  indenni tà.  ”.  

 Art.  23
 Modifiche  all  ’articolo  66  duodecies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  66  duodecies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen t e:  

 “ a)  idoneità  alla  qualificazione  professionale  con  rilascio  dell’attes ta to  di  qualifica,  di  cui  all’articolo  66
nonies,  comma  3,  lettera  a);  ”.  

 2.  La  lette r a  b)  del   comma  1  dell’ar ticolo  66  duodecies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituita  dalla   seguen t e :

 “ b)  idonei tà  alla  certificazione  con  rilascio  del  certificato  delle  compe te n z e ,  di  cui  all’articolo  66  nonies,
com ma  3,  lettera  b);  ”.  

 3.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  66  duodecies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “a  lle  figure  professionali
contenu te  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  agli  standard  professionali  contenu t i  ”.  

 Art.  24
 Inserim en to  dell’  articolo  66  duodecies  1  

 1.  Dopo  l’articolo  66  duodecies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  66  duodecies  1  - Dichiarazione  di  equipollenza  

 1.  Fino  alla  comple ta  definizione  del  repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e  formazione  e  delle
qualificazioni  professionali,  di  cui  all’articolo  8  del  d.lgs.   13/2013,  i  titoli  rilasciati  da  altre  regioni
nell’ambito  del  sistema  della  formazione  professionale  sono  riconosciuti  equipollent i  con  atto  del
dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  formazione  professionale,  sulla  base  della
docum e n ta zione  presenta ta  dal  sogget to  interessa to,  previa  verifica  della  corrisponde n za  dei  percorsi  e
dei  contenu t i  didat tici  previs ti  dai  profili  professionali  del  repertorio  regionale.  

 2.  In  difet to  di  riconoscime n to ,  le  compe te n z e  acquisite  tramite  percorsi  formativi  effe t tua ti  in  altre
regioni  costituiscono  crediti  formativi  in  ingresso,  secondo  le  modalità  e  le  procedure  stabilite  dal
presente  regolame n to .  ”.  

 Art.  25
 Inserim en to  della  sezione  I nel  capo  II  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Nel  capo  II  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  prima  dell’articolo  67  è  inserita  la  seguen t e:   “ Sezione
I - Sogget t i  e  tipologie  di  accreditam e n to  ”.  

 Art.  26
 Sosti tu zione  dell’articolo  67  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  67  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  67  - Finalità  dell’accredi ta m e n t o  e  sogget t i  accreditabili  

 1.  L'accredi ta m e n t o  è  il  riconoscime n to  dell’idonei tà  di  organismi  pubblici  o  privati,  aventi  o  meno  scopo
di  lucro,  che  hanno  tra  le  proprie  finalità  la  formazione,  ad  erogare  attività  formative    finanziate  con
risorse  pubbliche  o riconosciu te  ai  sensi  dell'articolo  17,  commi  1  e  2  della  l.r.  32/2002.  

 2.  L'accredi ta m e n t o  ottenuto  da  un  organismo  formativo  per  la  realizzazione  di  attività  di  formazione
finanziate  con  fondi  pubblici  vale  anche  ai  fini  della  realizzazione  di  attività  riconosciut e  ai  sensi
dell'articolo  17,  comma  2,  della  l.r.  32/2002.  

 3.  L'accredi ta m e n t o  perme t t e  all'organis mo  formativo  di  svolgere  azioni  di  orientam e n to  delle  attività
formative,  finalizzate  all'ingresso  in  formazione ,  e  all'orienta m e n t o  in  uscita  dal  percorso  formativo.  ”.  

 Art.  27
 Modifiche  all’articolo  68  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  68  del  d.p.g. r .  47/R/2003  dopo  le  parole  “  strut tura  regionale  ” sono  inserite  le
seguen t i:  “ che  rilascia  l’accredita m e n to  ”.  

 Art.  28
 Sosti tu zione  dell’articolo  69  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  69  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
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 “ Art.  69  - Sogget ti  non  tenuti  all'accredi ta m e n t o  

 1.  Non  sono  sogget ti  all'accredi ta m e n t o:  

 a)  le  aziende,  per  le  attività  di  stage  e  tirocinio  che  si  svolgono  presso  di  esse;  

 b)  le  strut ture  che  svolgono  attività  di  supporto  tecnico  e  amminis trativo  alle  amministrazioni  compe te n t i
nel  set tore  della  formazione;  

 c)  le  istituzioni  scolastiche,  per  le  attività  di  orientam e n t o  rivolte  ai  propri  studen t i  esclusivam e n t e
finalizzate  a prevenire  la  dispersione  scolastica;  

 d)  le  istituzioni  scolastiche  e  le  universi tà,  per  i  percorsi  di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore
(IFTS),  di  cui  all'articolo  14  bis,  comma  2,  lettera  a)  della  l.r.  32/2002;  

 e)  le  istituzioni  scolastiche,  per  i  percorsi  di  istruzione  e  formazione  professionale  (IeFP),  di  cui
all’articolo   14,  comma  2,  lettere  a)  e  b)  della  l.r.  32/2002;  

 f)  gli  istituti  tecnici  superiori  (ITS),  di  cui  all’articolo  14  bis,  comma  2,  lettera  b)  della  l.r.  32/2002;   

 g)  i  datori  di  lavoro,  pubblici  e  privati,  che  svolgono  diret ta me n t e  attività  formative  per  il  proprio
personale.  ”.  

 Art.  29
 Sosti tuzione  dell’articolo  70  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  70  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  70  - Regimi  particolari  di  accredi tam e n to  

 1.  La  Giunta  regionale,  previa  informativa  alla  commissione  consiliare  compe t en t e ,  definisce  con  propria
deliberazione  i requisi ti  e  le  modalità  tecniche  per  il  rilascio  di  un  accredi ta m e n t o  speciale  agli  organis mi
formativi  che  svolgono:  

 a)  formazione  nell'ambito  dell'artigianato  artistico  e  tradizionale,  erogata  dalle  botteghe  scuola,  di   cui
all’articolo  23   della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  materia  di  artigianato  e
semplificazione  degli  adempi m e n t i  amminis trativi  a carico  delle  imprese  artigiane);  

 b)  formazione  erogata  da  grandi  imprese ,  secondo  la  definizione  contenu ta  nel  regolame n to   della
Commissione  europea  n.  651  del  17  giugno  2014,  ai  propri  dipenden t i  qualora  l'accredi ta m e n t o  sia
obbligatoriame n t e   previs to  da  norme  o  accordi  nazionali;  

 c)  orienta m e n t o  e  formazione  erogati  dalle  università  e  dalle  istituzioni  scolastiche,  inclusi  i  centri
provinciali  per  l’istruzione  degli  adulti,   non  rivolti  ai  propri  studen t i ,  con  riferimen to  in  particolare  alla
presenza  di  adeguate  risorse  professionali  in  relazione  alle  figure  di  presidio,  dei  requisiti  relativi  alla
strut tura  logistica  e  al  siste ma  di  relazioni  dell'organis mo  con  il contes to  locale.  

 2.   I sogge t t i  accredi tati  ai  sensi  del  presen te  articolo,  ad  esclusione  delle  grandi  imprese  di  cui  al  com ma
1,  lettera  b)  e  dei  sogget ti  accredi tati  per  i servizi  di  descrizione  e  validazione  delle  compe t en z e ,  ai  sensi
dell'articolo  70  bis,  comma  1,  sono  sottopos t i  al  punteggio  del  monte  crediti,  di  cui  all'articolo  72  bis,  e  al
siste ma  di  valutazione,  di  cui  all'articolo  73.  

 3.  Gli  organismi  formativi  che  intendono  erogare  percorsi  di  istruzione  e  formazione  professionale  (IeFP),
ai  sensi  dell'articolo  14  della  l.r.  32/2002,  devono  possedere ,  oltre  ai  requisiti  previsti  dall’articolo  71,
comma  1,  ulteriori  requisi ti  definiti  con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  71,
comma  2.  ”.  

 Art.  30
 Inserim en to  dell’  articolo  70  bis  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  70  del  al  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  70  bis  - Accredi tam e n to  per  i servizi  di  descrizione  e  validazione  

 1.  La  Giunta  regionale,  previa  informativa  alla  commissione  consiliare  compe t en t e ,  definisce  con  propria
deliberazione  i requisi ti  e  le  modalità  tecniche  per  l'accredi tam e n to  dei  servizi  di  descrizione,  validazione
delle  compet e n z e ,  di  cui  all’articolo  66  quinquies ,  con  riferimen to  in  particolare  alla  presenza  dei  livelli
essenziali  delle  prestazioni  e  degli  standard  minimi  di  servizio   di  cui  al  capo  II del   d.lgs.   13/2013.  

 2.  I  centri  per  l'impiego  non  sono  sogget t i  all'accredi ta m e n t o  per  i  servizi  di  descrizione  e  validazione.
Devono  comunq u e  essere  rispet ta ti  i  livelli  essenziali  e  gli  standard  minimi  di  cui  al  capo  II  del  d.lgs.
13/2013  .”.  

 Art.  31
 Inserim en to  della  sezione  II  nel  capo  II  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1  .  Dopo  la  sezione  I  del  capo  II  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  prima  dell’articolo  71  è  inserit a  la
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seguen t e :  “ Sezione  II  – Requisi ti  di  accesso  e  di  manteni m e n to  dell’accredi ta m e n t o  ”.  

 Art.  32
 Sosti tu zione  dell’articolo  71  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  71  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  71  - Requisit i  per  l'accredi ta m e n t o  

 1.  L’accredi ta m e n t o  è  rilasciato  dal  dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
formazione  professionale,  previa  verifica  del  possesso  dei  requisiti  riferiti:  

 a)  alla  strut tura  organizzat iva  ed  amministra tiva;  

 b)  alla  strut tura  logistica;  

 c)  al  sistema  di  relazioni   con  il contes to  locale.  

 2.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  previa  informativa  alla  com missione  consiliare  compe te n t e ,
sono  stabilite  le  specifiche  tecniche  dei  requisiti  e  le  modalità  e  procedure  per  il rilascio  e  il manteni m e n t o
dell’accredi tam e n to .  ”.  

 Art.  33
 Inserim en to  dell’  articolo  71  bis  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

  1.  Dopo  l’articolo  71  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  71  bis  - Requisi ti  relativi  alla  strut tura  organizzat iva  ed  amminis trativa  

 1.  Con  riferimen to  alla  strut tura  organizza tiva  e  amministra tiva  di  cui  all’articolo  71,  comma  1,  lettera  a),
l’organismo  formativo  deve  avere  i seguen t i  requisiti:  

 a)  presenza  nello  statuto  di  finalità  formative;  

 b)  adeguata   situazione  economico- finanziaria;  

 c)  adeguate  risorse  professionali  con  riferimen to  alle  figure  di  presidio  della  funzione  di  direzione,  di
gestione  amminis tra tiva  e  finanziaria  e  di  coordina m en t o  delle  attività  formative  e  alla  figura  di  presidio
dei  processi  di  valutazione  degli  apprendim e n t i  e  certificazione  delle  compe te n z e;  

 d)  adeguati  processi  di  proge t ta zione,  realizzazione  e  valutazione  dei  servizi  formativi  certificati  secondo
il  sistema  di  qualità  ISO  9001  e  ISO  29990  o  di  altre  certificazioni  in  uso  a  livello  nazionale  e
internazionale.  

 2.  Gli  organismi  formativi  che  alla  data  di  presen tazione  della  domanda  di  accredi tam e n to  non  sono  in
possesso  della  certificazione  di  qualità,  di  cui  al  comma  1,  lettera  d),   sono  tenuti  ad  acquisirla  entro  il
termine  stabilito  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  71,  comma  2,     comunqu e
non  superiore  ad  un  periodo  di  cento t tan ta  giorni  dalla  presen tazione  della  domanda.  ”.  

 Art.  34
 Inserim en to  dell’  articolo  71  ter  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  71  bis  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  71  ter  - Requisit i  relativi  alla  strut tura  logistica  e  al  sistema  di  relazioni  con  il contes to  locale  

 1.  Con  riferimen to  alla  strut tura  logistica  e  al  sistema  di  relazioni  con  il contes to  locale,  di  cui  all’articolo
71,  comma  1,  lettere   b)  e  c),   l’organis mo  formativo  deve  avere  i seguen t i  requisiti:  

 a)  disponibili tà  di  locali,  arredi  ed  attrezza ture  adeguati  e  coerent i  alla  realizzazione   di  attività  formative
e  utilizzati  in  modo  esclusivo  per  l’attività  formativa;  

 b)  prossimità  tra  uffici  amminis trativi  e   aule  di  formazione;  

 c)  essere  in  regola  con  le  normative  in  materia  di  sicurez za  sui  luoghi  di  lavoro;  

 d)  garantire  un  servizio  minimo  di  accoglienza  rivolto  all’utenza;  

 e)  capacità  di  contribuire  ad  attività  di  indagine,  finalizzate  a  rilevare  fabbisogni  formativi  a  livello
regionale,  sub  regionale  e  settoriale.  ”.  

 Art.  35
 Inserim en to  dell’  articolo  71  quater  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  71  ter  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  71  quater  - Cause  ostative  alla  presen tazione  della  domanda  di  accreditam e n to  

 1.  Non  possono  presen tare  domanda  di   accredi tam e n to  gli  organismi  formativi:  

 a)  che  si  trovano  in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione  coatta,  di  concordato  preven tivo,  o  nei  cui  riguardi
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sia  in  corso  un  procedim e n to  per  la  dichiarazione  di  una  di  tali  situazioni;  

 b)  che  hanno  com m e sso  violazioni  definitivam e n t e  accertat e  degli  obblighi  derivanti  dai  rapporti  di
lavoro;  

 c)  che  hanno  com m e sso  violazioni  definitivame n t e  accertat e  degli  obblighi  relativi  al  pagame n to  di
impost e  e  tasse;  

 d)  che  hanno  com m e sso  violazioni  definitivam e n t e  accertat e  degli  obblighi  relativi  al  versame n to  di
contributi  previdenziali  ed  assistenziali;  

  e)  il  cui  legale  rappresen tan t e  o  le  cui  figure  di  presidio  della  funzione  di  direzione,  gestione
amminis trativa  e  finanziaria  abbiano  ricoper to  corrisponde n t i  funzioni  in  organismi  formativi  che  siano
stati  sogge t ti  a  revoca  dell’accredi ta m e n to  nei  cinque  anni  precede n t i  la  domanda  per  grave  negligenza,
malafede  o  errore  grave  nell'esecuzione  delle  attività  di  formazione  professionale,  sempre  che  tale
negligenza,  malafede  o errore  sia  stata  ad  essi  attribui ta.  

 2.  Non  possono   altresì  presentare  domanda  di  accredi ta m e n t o  gli  organis mi  formativi  se  nei  confronti  del
legale  rapprese n tan te  e  delle  altre  figure  di  presidio:  

 a)  è  stata  pronunciata  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato  per  reati  gravi  in  danno  dello  Stato  o
della  Unione  europea  che  incidono  sulla  moralità  professionale;  

 b)  è  stata  pronunciata  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato  per  reati  indicati  all’articolo  45,
paragrafo  1  della  diret tiva  04/18/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  31  marzo  2004,  relativa  al
coordinam e n to  delle  procedure  di  aggiudicazione  degli  appalti  pubblici  di  lavori,  di  forniture  e  di  servizi;  

 c)  sono  penden t i  misure  di  prevenzione  dispost e  ai  sensi  del  decreto  legislativo  6  sette m br e  2011,  n.  159
(Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione ,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di
docu m e n taz ione  antimafia,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136).  ”.  

 Art.  36
 Inserim en to  dell’  articolo  71  quinquies  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  71  quate r  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  71  quinquies  - Manteni m e n to  e  verifica  dell’accredi ta m e n t o  

 1.  Ai  fini  del  manteni m e n t o  dell’accredi tam e n to  gli  organismi  formativi  sono  tenuti  a:  

 a)  conservare  i requisiti  previs ti  dagli  articoli  71,  71  bis  e  71  ter;  

 b)  avere  una  soglia  minima  di  capacità  econo mica  e  tecnico- finanziaria,  di  cui  un'ul teriore  soglia  minima
derivante  dalle  attività  di  formazione,  definite  con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo
71,  com ma  2;  

 c)  adottare  una  corret ta  gestione  delle  attività  formative  realizzate;  

 d)  garantire  l’aggiorna me n to  professionale  delle  figure  di  presidio;  

 e)  garantire  l’efficienza  e  l’efficacia  delle  attività  formative  realizzate .  

 2.  La  verifica  del  manteni m e n t o  dei  requisiti  per  l'accredi tam e n to  è  effet tua ta  dalla  Regione.  ”.  

 Art.  37
 Sosti tu zione  dell’articolo  72  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  72  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  72  - Efficienza  ed  efficacia  delle  attività  formative  

 1.  Con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  71,  comma  2,  sono  definiti  i  requisiti  di
efficienza  e  di  efficacia  delle  attività  formative  realizzate ,  di  cui  all’articolo  71  quinquies ,  comma  1,  lettera
e)  con  riferimen to:  

 a)  al  rispet to  dei  livelli  minimi  di  efficienza,  ivi  compreso  il  livello  di  capacità  proget tuale  e  il  livello  di
abbandono;  

 b)  al  rispet to  dei  livelli  minimi  di  efficacia  ivi  compreso:  

 1)  il livello  di  successo  formativo;  

 2)  la  soddisfazione  dell’utenza,  misurata  con  riferimen to  ad  almeno  i seguen t i  elemen ti  di  valutazione:  

  2.1  modalità  di  pubblicizzazione  e  selezione  del  corso;  

 2.2.  qualità  della  docenza  e  dello  stage,  se  previs to;  

 2.3  qualità  del  tutoraggio;  

 2.4  adeguate z za  del  materiale  didat tico,  dei  locali  e  delle  attrezza ture;  
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 2.5  qualità  delle  misure  di  accompagna m e n t o;  

 3)  la  valutazione  degli  esiti  occupazionali  a  conclusione  delle  attività  formative,  laddove  compatibile  con
la  tipologia  di  interven to  formativo  realizzato,  tenendo  conto  della  profilazione  degli  uten ti  ovvero  del  loro
inserimen to  in  gruppi  omogenei  sulla  base  del  titolo  di  studio,  dello  stato  occupazionale,  dell'età,  del
genere  e  dello  stato  di  disabili tà.  La  valutazione  degli  esiti  occupazionali  non  deve  superare  il 18  per  cento
dei  crediti  massimi  ottenibili,  di  cui  all’articolo  72  bis.  ”.  

 Art.  38
 Sosti tu zione  dell’  articolo  72  bis  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  72  bis  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  72  bis  - Crediti  e  debiti  del  sistema  di  accredi ta m e n t o  

 1.  A  seguito  dell’esito  positivo  della  verifica  dei  requisiti  definiti  dagli  articoli  71,  71  bis  e  71  ter,  agli
organismi  formativi  che  conseguono  l’accreditam e n to  è  assegnato  un  punteggio  iniziale  di  monte  crediti.  

 2.  Al  fine  di  promuovere  e  valorizzare  il raggiungi m e n to  di  livelli  di  eccellenza  nell’erogazione  dei  servizi,
la  Giunta  regionale,  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  71,  comma  2,  stabilisce  gli  indicatori  per
l’attribuzione  di  crediti  aggiunt ivi  o  debiti  in  diminuzione  in  relazione  al  manteni m e n t o  dei  requisiti  per
l'accredi ta m e n to  stabiliti  dall'articolo  71  quinquies .  Sono  inoltre  stabiliti  debiti  in  caso  di  irregolarità
accertat e  nell'ambito  della  gestione  delle  attività  formative.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  soglie  minime  di  credi ti  per  l'accesso  alle
procedure  di  selezione  finalizzate  alla  assegnazione  di  finanziam en t i  e  al  riconoscim e n to  di  interven t i
formativi,  di  cui  all’articolo  17,  com ma  2  della  l.r.  32/2002.  

 4.  I  crediti  e  i debiti  sono  attribuiti  con  un  criterio  di  proporzionalità  con  riferimen to  alle  attività  ogget to
di  valutazione.  ”.  

 Art.  39
 Sosti tu zione  dell’articolo  73  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  73  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  73  - Valutazione  degli  organis mi  formativi  

 1.  Al  fine  di  rendere  conoscibile  la  performanc e  realizzata  dagli  organismi  formativi  e  fornire  all'utenza
eleme n ti  utili  alla  scelta  delle  attività  formative,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  è  disciplinato  il
sistema  di  valutazione  degli  organismi  formativi.  

 2.  La  performance  è  la  misurazione  del  livello  qualitativo  di  attuazione  degli  interven t i  formativi  mediante
un  indice  di  valutazione  risultan te  dalla  media  ponderata  di:  

 a)  un  indice  sinte tico  di  accredi ta m e n t o ,  calcolato  in  riferimen to  ai  requisiti  di  cui  agli  articoli  71,  71  bis  e
71  ter;  

 b)  un  indice  sinte tico  di  valutazione ,  calcolato  in  riferimen to  ai  livelli  di  efficienza  ed  efficacia  di  cui
all'articolo  72,  con  particolare  attenzione  agli  esiti  occupazionali  consegui ti.  

 3.  Gli  organismi  formativi,  valutati  secondo  la performanc e  indicata  al  comma  2,  sono  inseriti  in  un  elenco
pubblicato  sul  sito  informativo  della  Giunta  regionale  in  ordine  decrescen t e  di  indice  di  valutazione.  

 4.  L'indice  di  valutazione  di  cui  al  comma  2  e  tutte  le  informazioni  che  vi  concorrono  sono  rese   disponibili
nel  catalogo  regionale  dell'offer ta  formativa,  di  cui  all'articolo  76  ter,  mediante  il  sito  informativo  della
Giunta  regionale.  

 5.  Con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  1  sono  stabilite  modalità  specifiche  di
valutazione:  

 a)  delle  istituzioni  scolastiche  e  delle  università,  per  i  percorsi  di  istruzione  e  formazione  tecnica
superiore;  

 b)  delle  istituzioni  scolastiche,  per  i percorsi  di  istruzione  e  formazione  professionale.  

 6.  Per  i  percorsi  indicati  al  com ma  5,  lettere  a)  e  b),  i  finanziam e n ti  sono  attribui ti  alle  istituzioni
scolastiche  e  alle  universi tà  sulla  base  degli  esiti  della  valutazione.  

 7.  I finanziam en t i  agli  Istituti  tecnici  superiori  (ITS),  di  cui  all'articolo  14  bis,  comma  2,  lettera  b)  della  l.r.
32/2002,  sono  attribui ti  sulla  base  degli  esiti  della  valutazione,  effet tua ta  ai  sensi  delle  linee  guida  di  cui
all’articolo  52,  comma  2  del  decreto  legge  9  febbraio  2012,  n.  5    (Disposizioni  urgent i  in  materia  di
semplificazione  e  di  sviluppo),  converti to  con  modificazioni  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35.  ”.  

 Art.  40
 Inserim en to  della  sezione  III  nel  capo  II  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003  
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 1.  Dopo  la  sezione  II  del  capo  II  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  prima  dell’articolo  74,  è  inseri ta  la
seguen te :  “ Sezione  III  – Procedura  di  accreditam e n to ,  sospensione,  revoca  e  rinuncia  ”.  

 Art.  41
 Modifiche  all’articolo  74  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  74  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “  73  sono  sogget t e  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ 71  bis,  com ma  1,  lettera  d),  sono  sogget t i  ”.  

 Art.  42
 Modifiche  all’articolo  75  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1  .  Alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  75  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “  all’articolo  73  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  all’articolo  71  bis,  comma  2  ”.  

 2.  La  lette r a  h)  del  comma  1  dell’articolo  75  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ h)  nel  caso  di  applicazione  di  debiti  sino  all'esaurime n to  del  monte  crediti  di  cui  all'articolo  72  bis;  ” 

 3.  Al  comma  2  dell’articolo  75  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “  comma  1,  lettera  b),  ”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ comma  2,  ”.  

 Art.  43
 Modifiche  all’articolo  76  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  76  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  La  Regione,  qualora  nell'ambi to  delle  verifiche  di  cui  all'articolo  71  quinquies  accerti  la  mancanza
totale  o  parziale  di  uno  o  due  dei  requisiti  previs ti  dall'atto  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  71,
comma  2,  non  attinent i  all'efficacia  o  efficienza,  assegna  all'organismo  formativo  un  termine  per
l'adegua m e n t o .  ”.  

 2.  Al  comma  5  dell’articolo  76  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “  comma  1,  lettera  b),  ”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:“  com ma  2,  ”.  

 3.  Al comma  7  dell’ar ticolo  76  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “  comma  1,  lettere  a)  e  c),  ” sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ commi  1  e  2,  ”.  

 Art.  44
 Inserim en to  dell’  articolo  76  ter  nel  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Nella  sezione  I del  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  76  ter  - Catalogo  regionale  dell’offer ta  formativa  pubblica  

 1.  Il  catalogo  regionale  dell’offerta  formativa  pubblica  è  lo  strum e n to  di  raccolta  delle  opportuni tà
formative  esisten t i  sul  territorio  regionale  ed  è  organizza to  secondo  i seguen t i  criteri:  

 a)  comple t e z za  delle  informazioni  relative  all’interven to  formativo;  

 b)  riconoscibili tà  dell’offerta  formativa  finanziata  e  riconosciuta  mediante  l'utilizzo  di  un  logo  unico
regionale;  

 c)  certezza  dei  tempi  di  erogazione  dell’offerta  formativa;  

 d)  territorialità,  con  riferimen to  alla  distribuzione  dell’offerta  sul  territorio;  

 e)  tempes t ivi tà  nell’alimen tazione  delle  informazioni;  

 f)  trasparenza  delle  opportuni tà  formative  mediante  la  pubblicizzazione  sul  sito  informativo  della  Giunta
regionale  e  presso  i centri  per  l’impiego.  

 2.  Il  catalogo  riporta  le  informazioni  sui  destina tari,  la  fonte  di  finanziam e n to ,  la  tipologia  di  attività
formativa,  i  titoli  in  esito  ai  percorsi,  l'area  territoriale,  la  tempis tica  di  realizzazione  e  i  sogge t ti  che
realizzano  l’interven to  con  la  valutazione  di  cui  all’articolo  73  e  ogni  altra  informazione  sull’offerta
formativa.  

 3.  Sono  tenuti  ad  alimentare  il  catalogo  i  sogge t t i  del  sistema  della  formazione  professionale  di  cui
all’articolo  16  bis  della  l.r.  32/2002.  

 4.  Il  catalogo  regionale  è  utilizzato  dai  centri  per  l’impiego  al  fine  di  informare  e  orientare  gli  utenti
rispet to  all’offerta  formativa  program m a ta .  ”.  

 Art.  45
 Sosti tuzione  dell’a  rticolo  77  sexies  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  77  sexies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  77  sexies  - Riconoscim e n to  delle  attività  formative  
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 1.  Il  riconoscime n to  dell'attività  formativa  di  cui  all'articolo  17,  comma  2  della  l.r.  32/2002,  ivi  compresi  i
percorsi  di  formazione  o aggiorna m e n to  previs ti  da  norme  statali  o  regionali,  è  effet tua to  dalle  province.  

 2.  Il  riconoscim e n to  delle  attività  formative  relative  alle  azioni  di  sistema  rivolte  agli  operatori  del  sistema
regionale  integrato,  previs ti  dal  piano  di  indirizzo  generale  integrato  di  cui  all’articolo  31  della  l.r.
32/2002,  può  essere  effet tua to  dalla  Regione  o  dalle  province  sulla  base  degli  indirizzi  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 3.  I controlli  sulle  attività  riconosciu te  sono  finalizzati  a:  

 a)  accertare  la  conformità  delle  attività  formative  ai  proget t i  riconosciu ti;  

 b)  verificare  il regolare  svolgime n to  dei  corsi;  

 c)  verificare  la  soddisfazione  dell'utenza.  ”.  

 Art.  46
 Modifiche  all’articolo  79  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  79  del  d.p.g. r .  47/R/2003  dopo  le  parole  “  del  presen te  titolo  ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ , salvo  i casi  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  ”.  

 Art.  47
 Modifica  della  rubrica  della  sezione  II  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  rubrica  della  sezione  II   del  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituit a  dalla  seguen te :
“ Istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  ”.  

 Art.  48
 Sosti tu zione  dell’articolo  87  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  87   del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

  “ Art.  87  - Percorsi  di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  

 1.  Nell'ambi to  dei  compiti  previs ti  dall'articolo  23  e  24  della  l.r.  32/2002,  la  Commissione  regionale
permanen t e  tripartita  e  il Comitato  di  coordinam e n to  istituzionale  sono  sentiti  per:  

 a)  l'individuazione  dei  settori,  delle  qualifiche  e  delle  specializzazioni,  finalizzata  al  finanziam e n to  dei
percorsi  di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore;  

 b)  l'analisi  degli  esiti  occupazionali.  ”.  

 Art.  49
 Abrogazione  dell’articolo  88  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  88  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  abroga to.  

 Art.  50
 Sosti tu zione  dell’articolo  89  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  89  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  89  - Siste ma  di  riconoscime n to  delle  spese  

 1.  Per  gli  interven t i  formativi  di  cui  all'articolo  17,  comma  1,  lettera  a)  della  l.r.  32/2002  realizzati  dagli
organismi  attuatori,  l'amminis trazione  compe t en t e  indica  una  delle  seguen t i  modalità  per  il
riconoscime n to  delle  spese:  

 a)  sistema  di  rendicontazione  a costi  reali;  

 b)  sistema  di  rendicontazione  per  finanziame n t i  a  tasso  forfetario,  calcolati  applicando  una  deter minata
percentuale  a una  o più  categorie  di  costo  definite;  

 c)  siste ma  dei  costi  unitari  standard.  

 2.  I sistemi  di  cui  al  comma  1,  lettere  b)  e  c),  in  attuazione  dei  regolame n t i  comuni tari  vigenti  in  materia,
trovano  applicazione  di  norma  negli  interven t i  cofinanziati  dal  Fondo  sociale  europeo.  Tali  sistemi  possono
essere  applicati  anche  agli  interven t i  formativi  finanziati  con  altri  fondi  qualora  espressa m e n t e  previs to
dal  sogget to  che  ne  ha  la  titolarità.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  modalità  di  gestione,  rendicontazione,
monitoraggio  e  verifica  degli  interven t i  formativi  finanziati  con  il  Fondo  sociale  europeo  nel  rispet to  dei
principi  di  trasparenza,  semplificazione  e  proporzionalità  a  tutela  degli  interessi  dell'utenza  e  del  buon
utilizzo  delle  risorse  pubbliche.  ”.  

 Art.  51
 Modifiche  all’articolo  90  del  d.p.g.r.  47/R/2003  
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 1.  Il  comma  2  dell’articolo  90  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Relativam e n t e  al  siste ma  di  rendicontazione  di  cui  all'articolo  89,  comma  1,  lettere  a),  le  spese
effet t ivam e n t e  sostenu te  corrispondono  ai  pagame n t i  effet tua ti  dagli  organismi  attuatori  e  giustificati  da
fatture  quietanzate  o  da  docum e n t i  contabili  di  valore  probatorio  equivalen te .  Nel  sistema  di
rendicontazione  di  cui  all'articolo  89,  com ma  1,  lettera  b)  tali  docum e n ti  giustificativi  sono  richiesti
unicam en t e  per  le  categorie  di  costo  definite .  ”.  

 Art.  52
 Modifiche  all’articolo  91  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Al  comma  4  dell’articolo  91  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “  costi  diretti  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ le  categorie  di  costo  definite  ”.  

 Art.  53
 Sosti tuzione  dell’articolo  95  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  95  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  95  - Monitoraggio  e  valutazione  degli  interven t i  

 1.  La  Regione  e  le  province,  nell'ambi to  delle  rispet tive  compe te n z e ,  curano  il  monitoraggio  fisico,
finanziario  e  procedurale  degli  interven t i  program m a t i ,  nel  rispet to  delle  disposizioni  nazionali  e
comuni tarie,  mediante  la  rilevazione,  la  raccolta,  l'elaborazione  e  l'analisi  di  informazioni  e  dati
significativi  per  la  valutazione  di  efficacia  ed  efficienza.  

 2.  Le  province  forniscono  le  informazioni  e  i  dati  di  propria  compet en za ,  nei  termini  e  secondo  le
specificazioni  tecniche  richies te .  

 3.  I  dati  del  monitoraggio  sulle  attività  formative  realizzate ,  finanziate  e  riconosciut e ,   sono  utilizzati  per
la  valutazione  degli  esiti  occupazionali,  come  previs to  dall'articolo  15,  comma  4,  lettera  b)  della  l.r.
32/2002.  

 4.  La  valutazione  degli  esiti  occupazionali  è  utilizzata  nell'ambi to  delle  attività  di  program m a zione  come
previs to  all'articolo  15,  commi  4  e  7  della  l.r.  32/2002.  

 5.  Gli  esiti  della  valutazione  sono  resi  disponibili  mediante  il sito  informativo  della  Giunta  regionale.  

 6.  Le  universi tà  ed  i  centri  di  ricerca  pubblici  possono  utilizzare  i  dati  di  monitoraggio  per  effe t tuare
proprie  valutazioni  sul  siste ma  della  formazione  nel  suo  complesso  o  su  singoli  aspet ti  dello  stesso.  

 7.  I  dati  risultan ti  dall'attività  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  1  e  gli  esiti  della  valutazione  di  cui  al
comma  4  concorrono  al  rapporto  sullo  stato  di  avanzam e n t o  del  piano  di  indirizzo  generale  integrato
previs to  dall’articolo  31,  comma  6  della  l.r.  32/2002.  ”.  

 Art.  54
 Modifiche  all’articolo  96  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  96  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ a)  assessore  regionale  compe t en t e  in  materia  di  lavoro  e  assessore  regionale  compe te n t e  in  materia  di
istruzione  e  formazione;  ”.  

 Art.  55
 Modifiche  all’articolo  97  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  97  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il  seguen te :  

 “ 1  bis.  Il  decre to  di  cui  al  com ma  1  individua,  tra  gli  assessori  di  cui  all’articolo  96,  comma  1,  lettera  a),
il presiden te  della  Commissione  e  il vicepresiden t e .  ”.  

 Art.  56
 Sosti tuzione  dell’articolo  110  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  L’articolo  110  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  110  - Composizione  del  Comitato  di  coordinam e n to  istituzionale  

 1.  Il Comitato  di  coordina m e n to  istituzionale,  di  cui  all'articolo  24  della  l.r.  32/2002,  è  compos to  da:  

 a)  assessore  regionale  compe t en t e  in  materia  di  lavoro  e  assessore  regionale  compe te n t e  in  materia  di
istruzione  e  formazione;  

 b)  presiden t i  delle  amminis trazioni  provinciali  o  loro  delegati,  e  relativi  supplenti;  

 c)  set te  sindaci  o  loro  delegati,  e  relativi  supplent i ,  designati  dal  Consiglio  delle  autono mie  locali  (CAL),  di
cui  all'articolo  66  dello  Statu to;  
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 d)  tre  president i  delle  Unioni  dei  comuni  o loro  delegati,  e  relativi  supplenti ,  designati  dal  CAL;  

 e)  due  rappresen tan t i  delle  reti  di  scuola  costitui te  ai  sensi  dell’articolo  7  del  d.p.r.  275/1999,  presen t i
presso  le  conferenze  zonali,  rispet tivam e n t e  per  il  primo  e  il  secondo  ciclo  di  istruzione,  e  relativi
supplent i;  

 f)  il diret tore  dell’Ufficio  scolastico  regionale  o un  suo  delegato;  

 g)  un  rapprese n tan te  delle  Università  e  delle  scuole  superiori  di  cui  all’articolo  7  bis,  com ma  1,  lettere  k)
e  l),  e  relativo  supplente .  ”.  

  Art.  57
 Modifiche  all’articolo  111  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  111  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Il  decre to  di  cui  al  com ma  1  individua,  tra  gli  assessori  di  cui  all’articolo  110,  comma  1,  lettera  a),
il president e  del  Comitato  e  il vicepresiden te .  ”.  

 Art.  58
 Norm e  transitorie  e  finali  

 1.  Fino  alla  costituzione  dell’elenco  di  esper t i  di  settor e  di  cui  all’ar ticolo  66  decies,  comma  7,  del  d.p.g.r .
47/R/2003,  come  modificato  dal  presen t e  regolamen to,  il dirigente  della  competen t e  stru t tu r a  regionale  si
avvale,  per  l’aggiorna m e n t o  del  reper to r io  regionale  delle  figure  professionali  di  cui  all’articolo  66  ter
dello  stesso  d.p.g. r.  47/R/2003,  del  Comitato  tecnico  di  cui  all’ar ticolo  66  quate r  del  d.p.g.r .  47/R/2003  nel
testo  vigente  in  data  anteced e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to .  

 2.  Fino  alla  costituzione  dell'elenco  di  esper ti  di  settore  di  cui  all’ar ticolo  66  decies,  comma  2,  lette ra  b)  e
comma  3,  lette ra  b),  del  d.g.p. r .  47/R/2003,  come  modificato  dal  present e  regolame n to ,  la  Commissione  di
cui  all'ar t icolo  66  decies  dello  stesso  d.g.p. r .  47/R/2003  è  nomina ta  con  le  modalità  previs te  dall'ar ticolo
66  decies  del  d.g.p. r .  47/R/2003  nel  tes to  vigente  in  data  anteced e n t e  all'en t r a t a  in  vigore  del  presen te
regolame n to .  

 3.  La  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  di  cui  all’articolo  71,  comma  2,  è  adot ta t a  entro  centot t an t a
giorni  dall 'ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to.  

 4.  Gli  organismi  formativi  di  cui  all’articolo  16  bis  della  l.r.  32/2002,  accredi t a t i  ai  sensi  del  d.p.g. r
47/R/2003  nel  tes to  vigente  in  data  anteced e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  fino  alla
data  di  adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  3,  sono  tenuti  ad  adegua r s i  alle  disposizioni  previs te
dal  presen te  regolame n to  entro  i  termini  previsti  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al
comma  3.  

 5.  Fino  al  termine  stabilito  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  di  cui  al  comma  3,  gli  organismi
formativi  sono  accredi ta t i  e  manten go no  l'accredi ta m e n to  secondo  le  disposizioni  del  d.g.p.r .  47/R/2003
nel  testo  vigente  in  data  antecede n t e  all'ent r a t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to.  

 6.  Le  procedu r e  per  la  nomina  della  Commissione  regionale  perma n en t e  tripar t i t a ,  di  cui  all’articolo  23
della  l.r.  32/2002,  del  Comita to  di  coordinam e n to  istituzionale,  di  cui  all’articolo  24  della  l.r.  32/2002,  e
della  Conferenza  regionale  per  l’educazione,  l’istruzione  e  la  formazione,  di  cui  all’articolo  6  ter  1  della  l.r.
32/2002,  sono  avviate  entro  centovent i  giorni  dalla  data  di  insediame n to  della  Giunta  regionale .  

 Il presen t e  regolamen to  è  pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  farlo  osservare  come  regolame n to  della  Regione
Toscana.  
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